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Abstract
Le religioni hanno contribuito alla costruzione della riflessione etica sull’intelligenza artificiale anche attraverso 
un significativo impegno congiunto. L’articolo presenta una recensione degli eventi interreligiosi celebratesi dal 
2020 sul tema dell’intelligenza artificiale, con un’analisi dei contenuti e delle scelte espresse dai diversi leader 
religiosi coinvolti. Il dialogo accaduto ha mostrato anzitutto la capacità delle religioni (o almeno di alcuni dei 
loro leader) di lavorare insieme a favore dell’umanità, mettendo a servizio le rispettive tradizioni culturali e 
religiose. Inoltre, il frutto di questa riflessione condivisa è una visione etica positiva e propositiva che nasce 
dallo stupore, carico di responsabilità, per le possibilità offerte dallo sviluppo delle nuove tecnologie digitali.

Parole chiave: Etica, Religioni, Intelligenza artificiale, Dialogo interreligioso, Rome Call, Digitale, Algoretica.

Abstract
Religions have contributed to the development of ethical reflection on artificial intelligence, also through 
significant joint engagement. This article presents a review of interreligious events held since 2020 on the topic 
of artificial intelligence, including an analysis of the content and the positions expressed by the various religious 
leaders involved. The dialogue that has taken place has, above all, demonstrated the capacity of religions (or at 
least some of their leaders) to work together for the benefit of humanity, placing their respective cultural and 
religious traditions at its service. Moreover, the outcome of this shared reflection is a positive and forward-
looking ethical vision, born from a sense of wonder—imbued with responsibility—at the possibilities offered 
by the development of new digital technologies.

Keywords: Ethics, Religions, Artificial Intelligence, Interreligious Dialogue, Rome Call, Digital, Algor-ethics.

Resumen
Las religiones han contribuido a la construcción de la reflexión ética sobre la inteligencia artificial, también 
mediante un significativo esfuerzo conjunto. El artículo presenta una revisión de los eventos interreligiosos 
celebrados desde 2020 en torno a la inteligencia artificial, con un análisis de los contenidos y de las posturas 
expresadas por los distintos líderes religiosos involucrados. El diálogo desarrollado ha mostrado, ante todo, la 
capacidad de las religiones (o al menos de algunos de sus líderes) para trabajar conjuntamente en favor de la 
humanidad, poniendo al servicio de esta sus respectivas tradiciones culturales y religiosas. Asimismo, el fruto 
de esta reflexión compartida es una visión ética positiva y propositiva que surge del asombro —cargado de 
responsabilidad— ante las posibilidades que ofrece el desarrollo de las nuevas tecnologías digitales.

Palabras clave: Ética, Religiones, Inteligencia artificial, Diálogo interreligioso, Rome Call, Digital, Algorética.
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Tra i molteplici e potenti effetti generati dall’esplosione dei sistemi di intelligenza artificiale, va 
certamente segnalato un’inaspettata e positiva rinascita della parola “etica”. A differenza di altri 
ambiti della ricerca scientifica, dove questo tema è sostanzialmente ridotto a un dibattito interno 
ai comitati etici esistenti (quando esistono), nell’ambito dell’intelligenza artificiale la questione è 
diventata invece di pubblico dominio, accolta e articolata secondo le diverse sensibilità espresse dai 
soggetti coinvolti: aziende, politica, agenzie internazionali, professioni, personalità della cultura 
e perfino la conversazione tra le persone comuni.

A questo dibattito hanno contribuito, in modo decisivo e articolato, le diverse religioni 
mondiali. Con prospettive assai diverse, le grandi tradizioni religiose stanno affrontando il tema 
in chiave teologica, antropologica e filosofica, riflettendo sulle implicazioni dello sviluppo di 
queste tecnologie sulla vita delle persone, della società e delle prassi religiose. 

Il presente articolo vuole esplorare, all’interno della più vasta riflessione etica svolta dalle 
singole tradizioni religiose, il ruolo del dialogo interreligioso nella costruzione della rilevanza della 
questione etica nel dibattito sull’intelligenza artificiale. Non si offrirà dunque un esame analitico 
e comparativo delle diverse posizioni2, quanto piuttosto l’analisi dei luoghi in cui questo interesse 
è divenuto condiviso, emergendo particolarmente visibile ed efficace.

Decisivo, in questo senso – come l’analisi mostrerà – è risultato il ruolo della Santa Sede, 
soprattutto attraverso il documento Rome Call for AI Ethics del 2020 e gli eventi multireligiosi 
da esso direttamente generati o ispirati.

La Rome Call for AI Ethics e il ruolo della Santa Sede3

La Rome Call4 è un documento promosso dalla Pontificia Accademia per la Vita5, al termine di un 
biennio di lavoro sul rapporto tra tecnologie, etica e vita umana. Il documento è stato presentato 
il 26 febbraio 2020 e include, tra i suoi primi firmatari, il Direttore Generale della FAO, Qu 

2	 A questo scopo si può utilmente vedere Singler (2024).
3	 Questo e i due paragrafi successivi aggiornano e approfondiscono in modo significativo, anche grazie all’acquisizione 

di nuova documentazione, una parte del mio articolo Ciucci. (2024). 
4	 Testo e firmatari sono reperibili al sito ufficiale: www.romecall.org . Volutamente il sito non è vaticano, per sottolineare 

come questo documento non è della Santa Sede ma è proposto da una sua istituzione accademico a tutti i soggetti 
coinvolti nello sviluppo dell’intelligenza artificiale. Questo dettaglio è stato decisivo per rendere possibile la forma dei 
leader delle altre religioni mondiali, cui non è stato proposto di firmare un documento cattolico bensì di aderire a un 
testo aperto.

5	 Per conoscere la Pontificia Accademia per la Vita le sue attività, come si può vedere sul sito www.academyforlife.va .

http://www.romecall.org
http://www.academyforlife.va


4 | Cuestiones Teológicas, Vol. 32, N.º 119 (Enero-junio, 2026) / ISSN: 2389-9980 (en línea)

Andrea Ciucci

Dongyu, il Vicepresidente di IBM, John Kelly III, il Presidente di Microsoft, Brad Smith, l’allora 
Ministro italiano per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, Paola Pisano e il Presidente 
della Pontificia Accademia per la Vita, Mons. Vincenzo Paglia. Da allora il documento è stato 
sottoscritto da diverse decine di aziende digitali, fra cui CISCO, Salesforce, Qualcomm e da più 
di duecento università di tutto il mondo. Anche dai leader di tutte le religioni mondiali.

Il testo, frutto di un lavoro di esperti provenienti da diversi ambiti, propone un quadro 
antropologico di riferimento (articolato in tre breve paragrafi intitolati etica, educazione, diritto) 
e sei principi per un’algoretica: trasparenza, inclusione, responsabilità, imparzialità, affidabilità, 
sicurezza e privacy.

Il lancio di questo documento ha innescato, negli ultimi anni, un’attività particolarmente 
significativa da parte di Papa Francesco e di diverse istituzioni vaticane Il Pontefice ha dedicato 
all’intelligenza artificiale una decina di discorsi e testi6, la Pontificia Accademia per la Vita , 
attraverso la Fondazione RenAIssance, ha svolto la propria missione di diffusione del documento 
mediante numerosi congressi, eventi interreligiosi, seminari e giornate di studio; il Dicastero per 
la Cultura e l’Educazione, ha promosso diverse iniziative e pubblicazioni (cf. AI Group, 2024 e 
2025), tra cui i Minerva Dialogues e, all’inizio del 2025, in collaborazione con il Dicastero per la 
Dottrina della Fede, ha pubblicato una Nota ufficiale sull’argomento intitolata Antiqua et Nova. 

Già nel discorso in occasione della presentazione della Rome Call, Papa Francesco ha 
evidenziato anzitutto il motivo per cui la Chiesa Cattolica interveniva su questo tema tecnologico: 

la cosiddetta “intelligenza artificiale”, si trova proprio al cuore del cambiamento d’epoca che stiamo 
attraversando. L’innovazione digitale, infatti, tocca tutti gli aspetti della vita, sia personali sia sociali. Essa 
incide sul nostro modo di comprendere il mondo e anche noi stessi. È sempre più presente nell’attività e 
perfino nelle decisioni umane, e così sta cambiando il modo in cui pensiamo e agiamo. (Francesco, 2020).

Il testo, lungi dal cadere in giudizi allarmistici o addirittura apocalittici, riconosce una capacità 
trasformativa di queste tecnologie, definite poco oltre “dono di Dio”, che impone una riflessione 
ampia e rinnovata, al fine di custodire la vita umana e i legami sociali, grazie a un nuovo impegno 
in ambito etico ed educativo.

6	 Tra questi vanno certamente ricordati il messaggio per la Giornata per la Pace del 2024 (cf Francesco, 23b), quello per 
le Comunicazioni Sociali del medesimo anno (cf. Francesco, 2024a) e il discorso al G7 (cf. Francesco, 2024b). Gli 
interventi papali in occasione delle firme della Rome Call da parte dei leaders religiosi sono indicati più avanti.
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A partire da questa motivazione, il Pontefice indica subito un metodo di lavoro, che risulterà 
decisivo per l’allargamento del processo alle altre religioni: 

Come credenti, infatti, non abbiamo nozioni già prestabilite con cui rispondere alle domande inedite che la 
storia oggi ci pone. Il nostro compito è piuttosto di camminare insieme agli altri, ascoltando con attenzione 
e mettendo in collegamento esperienza e riflessione. Dobbiamo lasciarci interpellare come credenti, perché 
la Parola e la Tradizione della fede ci aiutino a interpretare i fenomeni del nostro mondo, individuando 
cammini di umanizzazione, e pertanto di amorevole evangelizzazione, da percorrere insieme. Così potremo 
dialogare in maniera proficua con tutti coloro che sono alla ricerca dello sviluppo umano, mantenendo al 
centro della conoscenza e delle pratiche sociali la persona in tutte le sue dimensioni, incluse quelle spirituali. 
Siamo di fronte a un compito che coinvolge la famiglia umana nel suo complesso. (Francesco 2020).

Al fine di collocare la riflessione etica dell’intelligenza artificiale in un quadro realmente 
transdisciplinare, Francesco colloca la neonata algoretica entro un duplice quadro di riferimento: 
se da un lato l’ascrive alla più ampia Dottrina Sociale della Chiesa, dall’altro “nell’incontro tra 
diverse visioni del mondo, i diritti umani costituiscono un importante punto di convergenza per 
la ricerca di un terreno comune.” (Francesco 2020).

Papa Leone XIV ha fatto dell’attenzione al tema dell’intelligenza artificiale uno dei tratti 
distintivi del suo pontificato, a partire dalla stessa scelta del nome Leone7. Durante i primi mesi del 
ministero petrino del nuovo Papa non sono accaduti eventi interreligiosi connessi all’intelligenza 
artificiale. Non c’è stata dunque l’occasione per un intervento specifico da parte del Papa. Possono 
però essere raccolti due dati che pur non incrociandosi effettivamente, sembrano collocare l’attuale 
Pontefice nella scia del suo predecessore.

Da un lato vanno segnalati i numerosi interventi sul tema dell’intelligenza artificiale che 
coniugano un giudizio sostanzialmente positivo su questo tipo di tecnologia e per questo carico 
di responsabilità8.

Dall’altro in alcuni discorsi rivolti ai leaders di altre religioni, Papa Leone ha sostenuto 
l’importanza del ruolo del dialogo religioso a favore del bene dell’umanità. Nel suo Messaggio 

7	 “Proprio sentendomi chiamato a proseguire in questa scia, ho pensato di prendere il nome di Leone XIV. Diverse sono 
le ragioni, però principalmente perché il Papa Leone XIII, con la storica Enciclica Rerum Novarum, affrontò la questione 
sociale nel contesto della prima grande rivoluzione industriale; e oggi la Chiesa offre a tutti il suo patrimonio di dottrina 
sociale per rispondere a un’altra rivoluzione industriale e agli sviluppi dell’intelligenza artificiale, che comportano nuove 
sfide per la difesa della dignità umana, della giustizia e del lavoro.” (Leone, 2025a). 

8	 Si veda, a titolo di esempio Leone (2025d).
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inviato ai partecipanti all’VIII Congresso dei leader delle religioni mondiali e tradizionali del 14 
settembre 2025, così scrive:

Quando leader religiosi si schierano insieme a difesa dei più vulnerabili della società, si uniscono per piantare 
alberi nella cura della nostra casa comune o levano una voce unita a sostegno della dignità umana, danno 
testimonianza della verità che la fede unisce più di quanto divide. In questo modo la sinergia diventa un 
segno potente di speranza per l’intera umanità, rivelando che la religione, nella sua essenza, non è una fonte di 
conflitto, bensì una sorgente di guarigione e di riconciliazione. (Leone, 2025b)9.

Il coinvolgimento delle religioni mondiali

L’intuizione di coinvolgere le altre religioni nel processo di diffusione della Rome Call e della sua 
prospettiva è nata dal suggerimento di diverse personalità e può così essere riassunta: la Santa Sede 
ha avuto il merito, prima di molti altri, di indicare il tema decisivo di questi anni e di cogliere 
l’istanza etica quale risposta ai cambiamenti che l’intelligenza artificiale impone e imporrà. Poiché 
questa transizione è globale e particolarmente decisiva per il futuro dell’umanità, le religioni 
possono costituire uno dei luoghi dove condividere, moltiplicare e arricchire quest’attenzione.

Partendo da questa sollecitazione, la Pontificia Accademia per la Vita ha promosso due 
specifici eventi interreligiosi, invitando i leader delle diverse religioni a firmare la Rome Call, 
sempre alla presenza dei primi firmatari: il 10 gennaio 2023 a Roma il Rabbino Eliezer Simha 
Weisz (rappresentante del Consiglio del Gran Rabbinato di Gerusalemme) e lo Sceicco Abdallah 
bin Bayyah (Presidente dell’Abu Dhabi Forum for Peace e del Consiglio della fatwa degli Emirati 
Arabi Uniti); il 10 luglio 2024 a Hiroshima sedici leader di tutte le religioni del mondo10. A questi 
eventi va aggiunta la firma della Rome Call da parte dell’Arcivescovo di Canterbury e Primate 
della Chiesa anglicana, celebratasi il 30 aprile 2024 a Roma11. 

In occasione di entrambi gli eventi, Papa Francesco ha inviato un messaggio di supporto. In 
essi, oltre a richiamare i principi già espressi nei primi interventi, il Pontefice sottolinea tre aspetti.

9	 Concetti simili si possono ritrovare anche in Papa Leone (2025c).
10	 All’evento, oltre ai firmatari Ebrei e Mussulmani, erano presenti leader Buddisti, Sikh, Confuciani, Hinduisti, 

Baha’i, Zoroastriani, coinvolti grazie all’opera di Religion for Peace Japan. Purtroppo non sono stati pubblicati gli atti 
dell’evento. È però disponibile la registrazione video da cui sono state tratte le citazioni: https://www.youtube.com/
live/MhVkbI7DYwI?si=BDpHZBBBeCQLrPtd 

11	 Alcuni materiali di questi eventi sono disponibili sul sito www.romecall.org.

https://www.youtube.com/live/MhVkbI7DYwI?si=BDpHZBBBeCQLrPtd
https://www.youtube.com/live/MhVkbI7DYwI?si=BDpHZBBBeCQLrPtd
http://www.romecall.org
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 Anzitutto, si distingue il clima fraterno che caratterizza questi eventi interreligiosi. Il Papa 
ne loda la concordia, riconoscendo in tale convenire comune una portata simbolica di grande 
rilievo (cf.Francesco, 2024c).

Tale comunione — ed è questo il secondo aspetto — risulta pienamente coerente con lo 
scopo stesso di questi incontri e, anzi, lo rafforza: la custodia della dignità umana, la costruzione 
di una fraternità universale e la cura della casa comune. Come ricorda Francesco, “la fraternità 
tra tutti è la condizione perché anche lo sviluppo tecnologico sia al servizio della giustizia e della 
pace ovunque nel mondo” (Francesco, 2023).

Infine, il Papa sottolinea che il coinvolgimento delle religioni è una delle forme in cui si 
realizza quella trans-disciplinarietà indispensabile per condurre l’attuale transizione digitale: 
“includere nel governo delle intelligenze artificiali le ricchezze culturali dei popoli e delle religioni 
è una chiave strategica per il successo del vostro impegno per una saggia gestione dell’innovazione 
tecnologica” (Francesco, 2024c).

Quasi una sola voce

La rilettura dei principali interventi dei leader religiosi coinvolti in questi eventi mostra alcune 
importanti convergenze.

Anzitutto la lettura del fenomeno intelligenza artificiale: una tecnologia dalle grandi 
potenzialità e, insieme, dai grandi rischi. Così sintetizza la questione Yoshiharu Tomatsu, 
Presidente di Religions for Peace Japan:

Recent advances in artificial intelligence have brought forth powerful new tools that can potentially aid such 
efforts [giustizia e rispetto] or, when used for other purposes, greatly undermine them.

Tale giudizio è confortato da una visione positiva della ricerca scientifica e della tecnologia, 
ribadito da quasi tutti i partecipanti12. A Hiroshima, Acharya Shrivatsa Goswami, rappresentante 
induista, ha definito l’intelligenza artificiale come una grande occasione di crescita e di unità per 
l’umanità, mentre Bhai Sahib Mohinder Singh, leader della comunità Sik di Birmingham (UK), 

12	 Tra le voci più critiche si può annoverare la rappresentante della Chiesa Anabattista Lisa Schirch, che arriva a definire 
l’avvento dell’intelligenza artificiale (e dei social media) come un vero e proprio “techtonic shift” (cf. Schirch, 2021).
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in piena consonanza con papa Francesco, ha dichiarato che l’innovazione tecnologica è un dono 
di Dio per cui avere profonda gratitudine. 

Nell’evento di Roma, dove sono stati protagonisti i leaders cristiani, ebrei e mussulmani, il 
rabbino Weisz ha affermato che:

Jewish ethics enable a permissive and positive attitude to scientific innovation, recognizing that these endeavors 
are at the heart of the essence of Man: to improve the world that God created and entrusted to us.

Mentre lo sceicco bin Bayyah ha tenuto a precisare che:

The religion of Islam encourages the acquisition of knowledge, seeking an understanding of the universe, and 
a perpetual increase in learning. […] Religion was not a hindrance to innovation, but rather a stimulus that 
motivated creativity and achievement.

A partire da questa considerazione positiva generale, l’etica è da tutti indicata come lo 
strumento con cui indirizzare positivamente il potenziale di queste tecnologie, grazie al quale è 
possibile evitare i rischi che esse comportano. È interessante notare che i leader religiosi dedicano 
maggior cura nell’enunciazione dei valori e del bene da custodire, più che alla lista dei rischi da 
evitare. 

L’intelligenza artificiale è per tutti una grande occasione per preservare la vita umana nel 
suo complesso, la dignità umana, la felicità, il benessere e la nobiltà, il bene comune, il clima e 
lo sviluppo sostenibile, l’eguaglianza, il rispetto e l’inclusività, la pace, la giustizia, lo sviluppo 
sostenibile, il bene dell’umanità e la centralità dell’uomo. 

In terzo luogo, i leader giustificano in modo molto simile il proprio coinvolgimento in quanto 
capi di religioni. Queste ultime sono presentate come portatrici di tradizioni, leggi e comandamenti 
(Bayyah), supporti e guide (Tomatsu), insegnamenti capaci di sostenere e motivare, nel rispetto 
delle diverse tradizioni religiose, questo comune impegno etico (Hiroshima). Anche di offrire 
un quadro etico che può ispirare i legislatori che sono chiamati a normare il fenomeno, come 
dichiarato dal Presidente di Religion for Peace Japan.

All’interno della riflessione sul ruolo delle religioni, risulta particolarmente interessante 
l’articolazione offerta a Hiroshima da David Rutstein, Segretario Generale del Bahai World 
Center, che ha affermato:

la storia ha dimostrato che la scienza, senza i limiti della religione, può produrre distruzione e la religione senza 
la logica della scienza, può evolversi in superstizione pregiudizi e conflitti.
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Infine, sebbene ogni leader religioso rilegga il fenomeno intelligenza artificiale a partire dalla 
propria tradizione religiosa13 e dei testi che la fondano, in tutti i discorsi emerge l’accento sul fatto 
che tutte le religioni, insieme, firmano e sostengono questo appello, in modo unitario e concorde 
A tutti sta a cuore la promozione della pace e della concordia.

Gli interventi di Mitsuyo Niwano, Vicepresidente dell’organizzazione buddista Risshō 
Kōsei-kai, e del rappresentate Bahai, hanno offerto un fondamento a questa comune prospettiva. 
Durante la cerimonia della firma, la prima ha affermato che

ognuno di noi con le proprie esperienze riconosce che il mondo è unico e ha valori diversi. È proprio perché 
rispettiamo i valori unici e diversi di ciascun essere, allontanandosi dall’egocentrismo, le religioni decidono di 
collaborare insieme.

Rutstein ha invece dichiarato:

Qual è il terreno comune dell’umanità? Siamo connessi tra noi e all’ambiente. La nostra felicità è essenzialmente 
condivisa: aiutare gli altri aiuta noi stessi. Siamo membri della famiglia umana globale per una comune radice. 
Viviamo grazie alle nostre relazioni.

Questo comune sentire è ciò che ha reso possibile la pubblicazione dell’appello di Hiroshima 
che ha concluso la manifestazione:

Our commitment to this is something that is underlined by our religious faiths. That is to say, it is grounded in 
the faith teaching that is shared by many religions and which has been passed down through history, including 
religions that enjoy long traditions in Asia, and is often referred to as the Golden Rule – namely, to seek for others 
that which one seeks for oneself. On the basis of this religious faith, all of us who came together for AI Ethics for 
Peace issue a strong appeal to the wider international community from Hiroshima.

Una collaborazione che continua

Mentre sono numerosi gli eventi e le pubblicazioni che le singole tradizioni religiose hanno e 
stanno dedicando al tema dell’etica dell’intelligenza artificiale, il dialogo interreligioso è continuato 
sostanzialmente solo sulla scia di quanto accaduto a Roma e a Hiroshima attorno alla Rome Call.

13	 Molto interessante è, ad esempio, l’interpretazione ebraica dell’intelligenza artificiale offerta dal rabbino sulla scorta 
della tradizione ebraica del Golem. 
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Il primo e più interessante luogo di riflessione multireligioso è certamente il Regno Unito. Qui 
una serie di eventi ha permesso di continuare questo dialogo tra religioni sull’etica dell’intelligenza 
artificiale.

La Fondazione Templeton ha prodotto un podcast coinvolgendo nove esperti di diverse 
religioni14.Caratterizzate da un sostanziale ottimismo informato, i diversi leader hanno messo in 
luce la bontà e la pericolosità dell’avvento dell’intelligenza artificiale, invocando la necessità di un 
riferimento etico che metta al centro la dignità della persona umana e la custodia della giustizia. 

Dal punto di vista del coinvolgimento delle religioni, la trasformazione digitale in atto è 
vista come una provocazione per le religioni, chiamate in un dialogo trans-disciplinare a offrire 
un quadro morale capace di orientare le decisioni etiche necessarie. Finanche un vero e proprio 
antidoto a certi rischi che possono essere aumentati dalla velocità dello sviluppo tecnologico, 
come ha ricordato Chokyi Nyima Rinpoche, Abate del monastero Ka Nying Shedrub Ling di 
Kathmandu: “Religion is a medicine. Be kind, help others, be patient, say truth.”

Più significativa è stata la costituzione dell’AI Faith & Civil Society Commission15, sostenuto 
anche dall’Abu Dhabi Peace Forum (realtà islamica firmataria della Rome Call) e che ha visto il 
coinvolgimento di diversi firmatari del documento promosso dalla Senta Sede. Il lavoro della 
commissione, favorito dalla partecipazione di leader religiosi in dialogo con esponenti della 
società civile, si è articolato in una serie di incontri e dialoghi organizzati tra il 2023 e il 2024 a 
Londra e Abu Dhabi.

Accanto al sempre più presente appello per un approccio olistico e multidisciplinare, che 
raduni attorno a uno stesso tavolo esperti di diverse discipline e provenienze, i partecipanti agli 
incontri hanno richiamato la necessità di custodire la centralità della vita umana e la custodia 
della giustizia, con un’attenzione specifica ai più poveri e vulnerabili.

Sempre nel Regno Unito, infine, va segnalato il dialogo tenutosi nell’estate 2025 tra tre 
rappresentanti delle religioni monoteiste sul tema dell’autorità religiosa al tempo dell’intelligenza 
artificiale (cf. Goswami, 2025). A differenza degli altri incontri recensiti, dove il tema etico è 
predominante, in questa occasione le diverse tradizioni religiose hanno condiviso una riflessione 
dedicata all’impatto che questa trasformazione tecnologica in atto sta generando sulla vita e la 

14	 https://www.templetonworldcharity.org/blog/ethical-artificial-intelligence-religious-leaders-discuss-impact-ai-human-
flourishing-podcast

15	 https://www.ai-commission.com/ 

https://www.templetonworldcharity.org/blog/ethical-artificial-intelligence-religious-leaders-discuss-impact-ai-human-flourishing-podcast
https://www.templetonworldcharity.org/blog/ethical-artificial-intelligence-religious-leaders-discuss-impact-ai-human-flourishing-podcast
https://www.ai-commission.com/
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pratica religiosa. Se numerose sono ormai le riflessioni sul tema all’interno delle singole religioni 
e confessioni, il merito di questo incontro è quello di averle messe in dialogo. 

Significativa è stata la convergenza sul tema dell’impatto dei Large Language Model nelle tre 
religioni che fanno della parola (scritta e orale) uno degli elementi decisivi della loro pratica. Come 
custodire la qualità incarnata della parola umana? Come ripensare la forma dialogica che attua 
e in cui si dispiega? Come va ripensato l’accesso alla verità e il discernimento spirituale? Ancora 
una volta la tecnologia si pone come pungolo per le tradizioni religiose chiamate a ripensarsi in 
alcuni elementi essenziali delle loro pratiche.

L’ultimo evento interreligioso da segnalare in questa carrellata è il Rome Summit on AI Ethics 
tenutosi in Vaticano nell’ottobre del 2025, che ha visto la presenza di leaders e accademici di 
diverse confessioni cristiane e dell’ebraismo. Anche in questo caso l’incontro, ispirandosi alla Rome 
Call, ha prodotto un documento finale che ricalca letture e contenuti presenti in altri documenti. 
Significativo diverso è invece l’autocomprensione del ruolo delle religioni nel dibattito che emerge 
nel finale del documento:

By signing our names to this statement and ethical framework, in contrast to technical and material voices ,we 
draw on our moral values, rooted in our collective religious traditions and echoed in many other spiritual and 
ethical belief systems: that humans are imbued with dignity; that from our dignity, we derive rights; that these 
rights include the liberty to pursue our Divine callings and purposes without violation, and that these values 
should guide our integration of artificial intelligence into our lives. While we are not designers of artificial 
intelligence systems, we are essential judges of its goodness. (Rome Summit, 2025)

Se da un lato emerge anche qui la volontà comune di mettere in gioco le differenti tradizioni 
religiose, spirituali ed etiche davanti a una trasformazione così decisiva, a differenza degli altri 
eventi considerati, qui i firmatari tendono a marcare in qualche modo alcune differenze. 

Anzitutto segnalano che l’intervento è contro un approccio tecnico e materialistico; in 
secondo luogo, fondano la dignità umana da custodire nelle diverse tradizioni religiose, senza 
includere i diritti dell’uomo, citati invece dalla Rome Call; da queste tradizioni derivano poi una 
sostanziale preoccupazione per la libertà religiosa. Infine i firmatari si pongono come istanza di 
giudizio morale sulla tecnologia.

Se i temi sono simili, l’approccio è significativamente diverso. Traspare una diffidenza verso 
il mondo contemporaneo, segnato potentemente dalla trasformazione tecnologica, ed emerge 
una preoccupazione per l’esperienza religiosa che viene percepita a rischio. Nella parte conclusiva 
sembra scemare una disponibilità al dialogo e alla collaborazione inteso tra pari, a favore di uno 
statuto morale superiore e indiscutibile delle religioni.
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Non esattamente interreligioso, ma dentro un quadro di incontro tra religioni, va infine 
segnalato l’intervento di padre Paolo Benanti al G20 Religion Forum (R20), tenutosi per la prima 
volta a Bali, Indonesia, il 2-3 novembre 2022. Nel suo intervento dedicato specificatamente al 
tema, il religioso ha richiamato il ruolo delle religioni in questo tempo tecnologico:

We know that religions play a crucial role in shaping societies where the Human Being stands at the center 
of development goals, both conceptually and practically. That is why we strongly believe that the development 
of artificial intelligence should proceed from a shared ethical perspective, which is essential to building global 
solidarity and peace. Religious adherents constitute a majority of people living on the Earth. Together, we can 
make a decisive difference. We can be the primary advocates of, and joint contributors to, the emergence of a 
world truly blessed with peace. (Benanti, 2022).

Le religioni nello spazio pubblico al tempo dell’intelligenza artificiale

L’analisi delle pagine precedenti evidenzia anzitutto un fatto. Davanti a un fenomeno così potente 
come lo sviluppo clamoroso dell’intelligenza artificiale, le religioni hanno deciso di affrontare il 
tema e abitare lo spazio pubblico contribuendo al dibattito in atto.

Decisivo in questo senso è stato il ruolo della Santa Sede che per prima ha intuito e affrontato 
il tema e che ha progressivamente coinvolto i leaders delle altre religioni in un lavoro comune. Se 
da un lato può sorprendere, o persino preoccupare, che non vi siano stati altri eventi interreligiosi 
sul tema oltre a quelli promossi dalla Santa Sede, dall’altro è significativo che i leader invitati 
abbiano aderito in modo unanime e immediato.

Anche lo stile che ha caratterizzato questa serie di eventi merita una qualche attenzione. Le 
religioni hanno affrontato un tema squisitamente secolare come quello dell’intelligenza artificiale 
non per occuparlo bensì per servirlo. Gli eventi e i documenti analizzati non sono stati occasioni 
per rivendicare una qualsiasi forma di potere, riconoscimento e difesa16, quanto piuttosto una 
preziosa occasione per servire la fraternità umana, il bene comune, il pianeta che abitiamo. Il 
successo di questi momenti risiede anche nella capacità dei leader di evitare ogni tentazione 
apologetica, ogni rischiosa rivendicazione.

In questo servizio al futuro dell’umanità, le religioni si sono trovate insieme, tutte schierate 
dalla stessa parte, subito e con grande entusiasmo. Le differenze che segnano le tante confessioni 

16	 Un tratto di difesa e preoccupazione è rintracciabile, come si è potuto vedere, soltanto nel Rome Summit on AI Ethics.
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coinvolte (apprezzabili nelle fotografie ufficiali, caratterizzate da un fiorire di vestiti tradizionali) 
non sono state un motivo di divisione e di fatica ma una varietà arricchente. Pur non essendo 
d’accordo su tutto, ciò che ha accomunato i partecipanti è stato sufficiente per dire qualcosa di 
importante insieme17. Nella costruzione di questi eventi si è evitata una vera e propria trappola 
metodologica che, invocando una previa comune visione su alcuni principi fondamentali, di fatto 
impedisce qualunque collaborazione anche solo su alcuni punti specifici.

In un tempo in cui, non di rado, si sottolinea e si invocano scenari che prevedono veri e 
propri scontri di civiltà in cui le religioni sono operatori identitari di differenza e di scontro, 
davanti all’esplodere dei sistemi di intelligenza artificiale le religioni del mondo hanno offerto 
una testimonianza e una narrativa ben diversa: un impegno comune e condiviso. 

Una visione positiva e propositiva dell’etica

Nel loro comune servizio all’umanità alle prese con l’intelligenza artificiale, le religioni hanno 
poi invocato e proposto una visione etica della trasformazione tecnologica in atto. I leader non 
si sono limitati a invocare regolamentazioni politiche e assicurazioni scientifiche. La percezione 
dei rischi insiti in queste nuove tecnologie non solo non ha dato vita a narrative apocalittiche 
e distruttive; ha generato anche una indicazione condivisa di una visione di uomo e di società, 
carica di cura e responsabilità.

Il cambio di narrativa è decisivo. La rinascita dell’interesse per l’etica generato all’intelligenza 
artificiale è oggi frequentemente fondato su un sentimento di paura e preoccupazione per i possibili 
esiti incontrollabili e/o distruttivi. Di fronte a un progresso che sembra senza limiti e senza 
controllo, viene invocata un’etica a difesa dell’umanità e del suo mondo. Se questa motivazione 
può risultare efficace nel breve periodo, i suoi effetti a medio e lungo termine potrebbero non 
essere altrettanto positivi.

Le religioni hanno certamente contribuito a dare forza alla percezione che esistono 
responsabilità nei confronti delle persone, della società, del pianeta. Hanno anche ricordato 
che non esistono territori franchi, liberi di qualsivoglia responsabilità, che ci sono problemi da 

17	 Interessante a questo proposito è l’analisi dell’evento della firma delle tre religioni monoteiste alla Roma Call di M. 
Iqbal (2023). L’autore riconosce il merito della Santa Sede di aver provocato l’Islam a riflettere sul tema e sofferma la 
sua critica non sulla collaborazione delle tre religioni sul tema dell’intelligenza artificiale, bensì solo la citazione mariana 
alla fine del discorso papale, ritenuta ingiustificata in un contesto interreligioso.
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affrontare e possibili rischi da riconoscere ed evitare, anche sanzionare e possibilmente eradicare. 
Non hanno però offerto una visione etica fondata esclusivamente su una preoccupazione grave.

Quando l’etica nasce sostanzialmente dalla paura, essa si configura anzitutto come un rimedio 
emergenziale. Quasi a dire che in tempi di pace e tranquillità, non sia così importante e doveroso 
riflettere e agire secondo giustizia e per il bene, illudendosi che ciò si possa dare per scontato o 
non sia poi così decisivo per la nostra vita.

Inoltre, un’etica della paura si esprime facilmente in forma contenitiva. È quello che si registra 
anche nell’attuale dibattito dove frequentemente si invocano regole e paletti di contenimento 
da mettere all’intelligenza artificiale e il termine guardrail è ormai divenuto di utilizzo comune 
in questo campo: sono necessarie regole che non ci facciano andare fuori strada. Certamente 
regole e paletti sono necessari, ma un’etica contenitiva è sempre vista come un farmaco amaro 
da trangugiare per guarire da mali peggiori, come una regola che si subisce ma da cui liberarsi 
appena possibile.

Le religioni hanno contribuito a costruire una narrativa diversa sull’intelligenza artificiale, 
intesa come dono di Dio carico di responsabilità. L’etica che scaturisce da questo approccio si 
fonda piuttosto sullo stupore, certo non ingenuo, davanti alle potenzialità di queste scoperte 
e invenzioni. In questa impostazione, ciò che è decisivo non sono anzitutto i guardrail ai lati 
delle strade, ma avere una strada, una meta, un orizzonte in cui iscrivere anche l’innovazione 
tecnologica. L’etica che nasce dallo stupore non è contenitiva, e quindi sostanzialmente fastidiosa, 
ma propositiva e liberante; non è un rimedio per i tempi di emergenza, ma attenzione costante 
che accompagna e fa crescere. L’etica non è solo per l’umanità malata che vuole evitare il male, 
ma anche e soprattutto per quella sana che cerca il bene di tutti.

A questa visione positiva le religioni, pur con tonalità diverse articolate, hanno contribuito 
con la loro sapienza, le loro visioni dell’uomo e della società. Diverse, ma insieme. Per la custodia 
e il fiorire dell’umanità nel tempo dell’intelligenza artificiale.
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